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Domenica della “Divina misericordia”.

ANTIFONA D'INGRESSO

Come bambini appena nati, bramate il puro latte spirituale, che vi faccia crescere verso la salvezza. Alleluia. (1 Pt 2,2)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. “A chi rimetterete i peccati saranno rimessi”: questa è la promessa che ci invita a riaffidarci con confidenza all’abbraccio di misericordia del Signore.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, per le divisioni che 
ancora sono presenti nella no-
stra comunità cristiana e nella 
Chiesa, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, per le volte in cui viene meno la nostra speranza e 
non siamo testimoni di gioia e 
di pace, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, per la nostra fede debole e vacillante che fatica a 
credere senza poter “toccare”, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio, accresci in noi, sulla testimonianza degli Apostoli, la fede pasquale, perché aderendo a lui pur senza averlo visto riceviamo il frutto della vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo ...
Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune.

Dagli Atti degli Apostoli
At 2,42-47

I fratelli erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.

Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.

Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 117

R. Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore.
Oppure:

R. Alleluia, alleluia, alleluia.

Celebrate il Signore perché è buono,

perché eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che il Signore è buono:

eterna è la sua misericordia.

Lo dica la casa di Aronne:

eterna è la sua misericordia.

Lo dica chi teme Dio:

eterna è la sua misericordia. R.

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,

ma il Signore è stato mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria,

nelle tende dei giusti. R.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d'angolo;

ecco l'opera del Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso. R.

Seconda Lettura

Ci ha rigenerati per una speranza viva, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
1 Pt 1,3-9

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo;

nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante

la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza

viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce.

Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere per un po' di tempo afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto, crederanno.

R. Alleluia.

† Vangelo
Otto giorni dopo, venne Gesù.

Dal vangelo secondo Giovanni
Gv 20,19-31
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.

Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi”. Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”.

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”.

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”. Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO, …

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Ringraziando il Signore per il dono della fede ricevuto nel Battesimo, chiediamo a lui di sostenerci nel dubbio e di donarci il coraggio della perseveranza evangelica.

L. Preghiamo con fede e diciamo: 

Signore, accresci la nostra fede.

La Chiesa si impegni sempre più nel superare divisioni e discordie e si ricomponga nell’unità di una sola famiglia, preghiamo. 

Quanti hanno il compito di annunciare il Vangelo, sostenuti dalla preghiera della Chiesa, proclamino con la vita ciò che credono con il cuore, preghiamo. 

Ogni battezzato proclami con forza la parola della fede e, in un mondo che non crede, rimanga fedele a te sino alla fine, preghiamo.
Tutti i cristiani, perseguitati a causa del Vangelo, mantengano viva la speranza e perseverino nella fede, nell’attesa di conseguire l’eredità promessa, preghiamo.

Noi, radunati dallo Spirito nel giorno del Signore, siamo assidui nella frazione del pane e nella preghiera per divenire strumenti di pace, di gioia e di risurrezione, preghiamo.

     
C. Esaudisci, o Padre, le nostre suppliche e donaci di costruire la vera comunità cristiana, aderendo al Signore Gesù con sincerità di fede.

Egli vive e regna nei secoli.

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Accogli con bontà, Signore, l'offerta del tuo popolo [e dei nuovi battezzati]: tu che ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, guidaci alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Amen

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Accosta la tua mano, tocca le cicatrici dei chiodi e non essere incredulo, ma credente”. (cfr. Gv 20,27)

DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto continui a operare nella nostra vita. Per Cristo nostro Signore

Amen. 

VIVERE L'EUCARISTIA 


Riscopriamo e impariamo a vivere il mistero della domenica come giorno di una particolare presenza di Gesù nella nostra casa: "Otto giorni dopo… venne Gesù":

giorno della rivelazione (prima lettura) e giorno in cui Gesù spiega le Scritture: "Rapito in estasi nel giorno del Signore, udii…";

giorno della professione di fede: "Disse Tommaso: Mio Signore e Mio Dio";

giorno dello spirito e della nuova creazione: "Alitò su di loro… ricevete lo Spirito Santo;

giorno in cui Gesù fa dono della pace: "Disse: Pace a voi!". 

II SETTIMANA DI PASQUA

(4-9 aprile) Liturgia delle ore:

II Settimana ad eccezione del giorno 4 con le parti proprie dell’Annunciazione.
Parrocchia S.Giorgio Martire





II DOMENICA DI PASQUA 





3 aprile 2005
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